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ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO  

CONSIGLIO PROVINCIALE DI 

NAPOLI 

 

 

NOTIZIE DALL’ORDINE N. 67/2013 

             
Napoli 15 Novembre 2013 

 

 

IMPORTANTE NOVITA’ SULL’OPERAZIONE “SOS 

UNIEMENS”. IN CORSO DI APPROFONDIMENTO LA 

PROBLEMATICA DEI CODICI FISCALI NON VALIDATI 

DALL’AGENZIA DELLE ENTRATE. IN ATTESA DEI 

NECESSARI APPROFONDIMENTI, GIA’ AVVIATI ANCHE CON 

FUNZIONARI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE, VI 

COMUNICHIAMO DI NON PROCEDERE AD INVIARE LA 

DICHIARAZIONE ALLEGATA AL NUMERO 64 DEL 29 

OTTOBRE 2013. 

 

Con il numero 64 di questa Rubrica Vi avevamo notiziato sull’operazione, 

simpaticamente, battezzata “S.O.S. UNIEMENS”, finalizzata - cioè - a 

risolvere gli errori presenti negli archivi dell’Inps che non consentono di poter 

accreditare validamente la contribuzione previdenziale versata dai datori di 

lavoro, ns. Clienti, in favore dei relativi lavoratori. 

Come Vi sarà noto, a seguito della predetta operazione – nata proprio 

con la sede nolana dell’Inps - sono stati avviati una serie di incontri 

anche presso le altre sedi napoletane (Pozzuoli, Soccavo, Camaldoli e 

Napoli – Via Galileo Ferraris). 
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Da tali incontri è emerso che la problematica principale (circa l’80% degli 

errori) è rappresentata dai codici fiscali dei lavoratori neo-comunitari, c.d. 

“CFNV” – recte: codice fiscale non validato. 

I lavoratori neo-comunitari, infatti, non necessitando di un permesso di 

soggiorno per lavorare nel nostro Paese – stante la libera circolazione in 

ambito europeo - sovente non validano il codice fiscale presso l’A.d.E 

che, ex adverso, viene creato dai programmi in uso. 

In tale situazione (id: mancata validazione), per tali lavoratori il flusso 

Uniemens non viene acquisito dagli archivi dell’Inps con la conseguenza che i 

contributi previdenziali, ancorché regolarmente versati, non vengono 

aggiornati sull’estratto conto del lavoratore interessato. 

E’ necessario, dunque, all’atto dell’assunzione di ogni lavoratore (anche 

se non neo-comunitario) richiedere il codice fiscale rilasciato 

dall’Agenzia delle Entrate. 

Ciò posto, la risoluzione del predetto errore (id: CFNV) dovrà avvenire 

unicamente mediante invio del lavoratore interessato all’Agenzia delle 

Entrate per il rilascio/validazione del codice fiscale. 

Il problema nasce, però, allorquando il predetto lavoratore sia irreperibile, ad 

esempio perché non più dipendente del ns. Cliente. 

Come fare per risolvere? 

Poiché l’attribuzione del codice fiscale è di esclusiva pertinenza dell’Agenzia 

delle Entrate, è stato fattivamente avviato anche un confronto con alcuni 

funzionari dell’Agenzia, onde valutare la modalità più consona 

finalizzata alla risoluzione della detta problematica. 

Nelle more del predetto approfondimento, Vi invitiamo a non procedere 

all’invio della dichiarazione allegata al numero 64/2013, in quanto la 

stessa non sarà ritenuta idonea alla risoluzione della problematica. 

In un prossimo ed imminente numero di questa Rubrica, Vi comunicheremo 

le modalità di risoluzione della problematica in questione. 
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Da un lato, siamo soddisfatti in quanto, finalmente, il problema si avvierà a 

soluzione e, dall’altro, restiamo alquanto sconcertati dal fatto che l’Istituto, 

prima di procedere con noi alla disamina dell’inconveniente nel flusso 

UNIEMENS, ben avrebbe potuto coinvolgere preventivamente l’Agenzia 

delle Entrate che è la principale protagonista in subiecta materia, 

essendole stato conferito il potere di validare e rilasciare il codice fiscale. 

  

Ad maiora. 

 

IL PRESIDENTE 

      EDMONDO DURACCIO 

 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei 

Consulenti del Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del 

CPO di Napoli. 

 

ED/FC 

 


